
  AMBIENTE
Sul ponte
sventola bandiera blu
Sono 117 le spiagge dove sventola la prestigiosa bandiera. La regione 
più rappresentata è la Liguria. Solo due riconoscimenti, invece, per la 
Sardegna. Ma che cos’è la bandiera blu? E cosa fare per ottenerla?
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Che cos’è la
bandiera blu?
La Bandiera Blu è un riconoscimento 
internazionale assegnato alle locali-
tà turistiche balneari che soddisfano 
criteri di qualità relativi alla pulizia 
delle spiagge, delle acque di bal-
neazione ed ai servizi offerti. 
Istituito nel 1987 dall’organizzazio-
ne non-governativa e no-profit FEE 
(Foundation for Environmental Edu-
cation), il Programma “Bandiera 
Blu” è condotto in 41 paesi in tutto 
il mondo con l’obiettivo di promuo-
vere nei Comuni costieri e lacustri 
una gestione sostenibile del territo-
rio prestando particolare cura per 
l’ambiente. 
Il riconoscimento FEE viene asse-
gnato distinguendo fra spiagge ed 
approdi turistici con criteri diversi di 
valutazione, in modo da certificarne 
le qualità ambientali e dei servizi in 
base alle esigenze di chi viaggia. 
La partecipazione dei Comuni al 
programma Bandiera Blu è gratuita, 
sia per quanto attiene la valutazio-
ne e la certificazione che per le visi-
te di controllo che sono totalmente 
a carico della FEE. 

Cosa fare per ottenerla
Ecco una sintesi dei principali criteri utilizzati dalla FEE Italia per l’assegna-
zione delle Bandiere Blu. 

• Le informazioni relative alla qualità delle acque di balneazione devono 
essere affisse.
• Il codice di condotta nell’area della spiaggia deve essere affisso e le 
ordinanze balneari devono poter essere disponibili, quando richieste
• Devono essere proposte almeno 5 attività di educazione ambientale 
ogni anno
• Nessuna discarica urbana o industriale deve essere presente in prossi-
mità della spiaggia
• La spiaggia deve essere pulita
• Cestini per i rifiuti devono essere disponibili in numero sufficiente sulla 
spiaggia ed in prossimità di essa e devono essere regolarmente controllati 
e svuotati
• Sulla spiaggia deve essere fatto rispettare il divieto di campeggio, di 
circolazione con autoveicoli o motoveicoli e deve essere proibito ogni 
tipo di discarica
• Deve essere strettamente osservato il divieto di accesso alla spiaggia di 
cani e di altri animali domestici
• Le costruzioni e le attrezzature della spiaggia devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione
• Un numero adeguato di personale, servizi e attrezzature di salvataggio 
deve essere disponibile
• L’equipaggiamento di pronto soccorso deve essere disponibile
• L’accesso alla spiaggia deve essere sicuro
• Almeno una spiaggia Bandiera Blu per ogni Comune deve avere un 
accesso e dei servizi per disabili
• Una mappa nella quale siano indicati i differenti servizi presenti sulla 
spiaggia deve essere affissa

Sono 117, in Italia, i riconoscimenti ai comuni per la 
qualità delle acque e della costa. Tra i valori con-
siderati anche le misure di sicurezza e l’educazio-
ne ambientale. Il riconoscimento, assegnato dalla 
FEE (Foundation for Environmental Education), è un 
importante aiuto per l’economia delle località turi-
stiche segnalate. Sono in molti, infatti, ad orientare 
le proprie vacanze in base alla ambita bandierina. 
Cariati, ad esempio, è un borgo marinaro calabre-
se rimasto semisconosciuto fino al 2009. 
Poi, dopo l’entrata nell’esclusiva classi-
fica, ha avuto una crescita turistica del 

30 per cento. Un affare per i 

comuni che hanno però l’obbligo di fornire l’analisi delle 
acque. La fondazione ne richiede due al mese a partire 
da quello di aprile per finire con quello di settembre. Il co-
sto di ogni analisi è di circa 170 euro. La metà del finan-
ziamento arriva dalla Regione, il resto, poco più di mille 
euro, è invece a carico dei Comuni che spesso scelgono 
di non far pervenire i dati alla Fee. 
Lo si capisce, facilmente, scorrendo la tabella riportata in 
queste due pagine. 

La Sardegna, ad esempio, famosa per la tra-
sparenza delle sue acque, è all’ultimo posto 
delle località rappresentate, con due sole 
bandierine. Numeri bassi anche per la Cala-
bria che conta appena quattro località. Ad-
dirittura assente la Lombardia nonostante i 
numerosi laghi presenti in Regione. 
Dal prossimo anno, a causa anche delle nu-

merose proteste, che come sempre non mancano, il re-
golamento internazionale dovrebbe cambiare. La cam-
pionatura dovrebbe essere dimezzata e passare da due 
a uno al mese.

Nelle due pagine successive è ri-
prodotta una mappa con tutte le 
spieggie che hanno ottenuto il rico-
nosciemento.
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